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5671. L'onorevole Danieli presenta una 
petizione dell'Associazione della Stampa Pe-
riodica I tal iana la quale, dimostrata la inop-
portunità ed inefficacia del disegno di legge 
per modificazioni all 'Edit to della stampa, 
chiede venga dalla Camera respinto. 

Congedi, 

Presidente. Hanno chiesto congedo, per mo-
tivi di famiglia gli onorevoli: Rizzo Valen-
tino, di giorni 8; Compagna, di 15. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni. 

Presidente. L'onorevole Bovio ha mandato 
la seguente let tera: (Segni d'attenzione). 

« Il lustre e ben amato Presidente, 
« Le mie condizioni ed il consiglio della 

sorte, in t re sorteggi di seguito, indicano al-
tra méta al mio lavoro ; ma, alla vigilia di 
gravi discussioni parlamentari , conviene dif-
ferire questo proposito, ed obbedire al voto 
della Camera. 

« Con alta osservanza 
« Obbligatissimo 

« Giovanni Bovio. » 

Interrogazioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca lo svol-
gimento delle interrogazioni. 

Pr ima è quella dell'onorevole Majorana 
Angelo al ministro delle poste e dei tele-
grafi « intorno alla necessità di r ia t t ivare la 
corriera postale f ra Nicosia e Gangi. » 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole sot-
to-segretario di Stato per le poste e pei te-
legrafi. 

Cataldo, sotto-segretario -di Stato per le poste e 
pei telegrafi. Come è certamente noto all'ono-
revole deputato interrogante, il servizio di 
corrispondenza fra Cerda e Nicosia era fat to 
per mezzo di carrozza la quale, per il passato, 
partendo dalla stazione di Cerda, arr ivava 
sino al Comune di Gangi e di là proseguiva 
diret tamente per Nicosia. 

Nel 1895, in seguito a r ipetut i voti del 
Comune di Gangi, il servizio fu diversamente 
organizzato. Si credette più conveniente far 
fermare il servizio di carrozza a Gangi per 
stabilire un servizio di carrozza da Gangi 

alla stazione di Castelbuono facendo poi che 
da Nicosia a Sperlinga, l 'unico Comune che 
si trovava nel percorso fra Nicosia e Gangi, 
il servizio fosse eseguito per mezzo di un 
procaccia a cavallo. 

Questa proposta della Amministrazione 
delle poste incontrò completamente il favore 
del comune di Gangi, il quale, con delibe-
razione del 1895, si dichiarò contento di ve-
dere finalmente esauditi i suoi antichi de-
sideri. 

Dopo quattro anni i comuni di Gangi e 
di Nicosia hanno, mercè deliberazioni, espresso 
il desiderio che venisse ristabili to il servizio 
f ra il comune di Gangi e quello di Nicosia. 

In verità in questa occasione il comune 
di Gangi non dà prova di buona memoria, 
perchè dice a lui essere ignoto che il mu-
tamento avesse avuto luogo nel 1895, mentre 
il mutamento di fatto aveva avuto luogo in 
seguito alle istanze del comune. L'Ammini-
strazione postale ha fatto esaminare la pos-
sibilità di eseguire tale servizio per mezzo 
di carrozza ; e, certo, la possibilità vi sa-
rebbe, ma la spesa ammonterebbe ad oltre 
8,000 lire. 

Se si considera quanto è meschino lo scam-
bio di corrispondenza tra i comuni di Gangi 
e Nicosia, si vede che il servizio non franca 
la spesa. Dovremo spendere oltre 3,000 lire 
per spedire ogni 15 giorni in media non più 
di 40 lettere, 20 cartoline postali ed un paio 
di lettere raccomandate. (Commenti). 

Io riconosco che nonostante la vicinanza di 
Gangi a Nicosia, le lettere non arrivino così 
presto, come dovrebbero; ma questo è un in-
conveniente, che si verifica per tu t t i quei 
Comuni che sono agii estremi di circuito. 
Noi vorremmo riunire questi circuiti, ma è 
questione di bilancio e pel momento noi non 
crediamo di poter far fronte a questa spesa. 
L'onorevole interrogante riconoscerà, ne son 
certo, che, più che necessità di servizio po-
stale, ragioni di traffico esigerebbero l'im-
pianto di questo servizio di carrozze fra 
Gangi e Nicosia. Procuri dal canto suo di 
indurre con la sua influenza le locali Am-
ministrazioni a concorrere nella spesa; noi, 
per quella parte che sarà consentita dal bi-
lancio delle poste, volentieri concorreremo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Majorana Angelo. 

Majorana Angelo. I o n o n h o e l e m e n t i p e r 
controllare l 'esattezza dei fatt i , che l 'egregio 


